
PROP 9210 / 2025

PROPOSTA DI MOZIONE

OGGETTO: CONFERIMENTO  DELLA  CITTADINANZA  ONORARIA  AD  ABDULLAH
OCALAN.

Il Consiglio Comunale di Torino,

PREMESSO CHE

• Abdullah  Öcalan  è  il  leader  politico  e  spirituale  del  popolo  curdo,  internazionalmente
riconosciuto come uno dei maggiori intellettuali e filosofi viventi;

• il  12  novembre  1998  Öcalan  è  arrivato  in  Italia  alla  ricerca  di  una  soluzione  politica  alla
questione curda e di conseguenza al conflitto con lo stato turco. In questa occasione il tribunale di
Roma ha riconosciuto l’asilo politico, tuttavia Öcalan aveva già lasciato il paese al momento
della sentenza;

• dal  1999,  per  via  della  sua battaglia  per  i  diritti  e  l’autodeterminazione  del  popolo  curdo,  è
rinchiuso nel carcere turco di massima di sicurezza di Imrali, condannato all’ergastolo, dal quale
nonostante l’impossibilità di ricevere visite e avere contatti con l’esterno ha continuato la sua
produzione politica e intellettuale attraverso testi tradotti in tutto il mondo;

• Il 18 marzo del 2014 la pronuncia della Corte Europea dei diritti dell’uomo di Strasburgo relativa
ai ricorsi nn. 24069/03, 197/04, 6201/06 e 10464/07 ha stabilito che la sentenza inflitta a Öcalan
ha violato l’articolo 3 della Convenzione europea dei diritti dell’uomo (che sancisce che nessuno
può essere sottoposto a tortura o trattamenti degradanti) dal momento che la legge turca «non
prevede,  dopo  un  certo  periodo  di  detenzione,  alcun  meccanismo  di  riesame  della  pena
all’ergastolo comminata per reati  come quelli  commessi da Öcalan,  allo scopo di valutare se
continuano a sussistere motivi legittimi per tenere la persona in carcere».

CONSIDERATO CHE

nel  corso  dei  decenni,  ha  ideato  un  paradigma  politico  basato  sulle  teorie  più  avanzate  sulla
democrazia,  l’ecologia,  il  pacifismo,  la  piena  eguaglianza  di  genere,  la  libertà  e  convivenza
religiosa, fondando il “confederalismo democratico”, la cui esperienza pratica è rappresentata nel
Rojava, ovvero l'Amministrazione Autonoma Democratica della Siria del nord-est;

RITENUTO CHE

• il  popolo  curdo dal  2014 si  batte,  ad  un  altissimo costo  di  vite  umane,  contro  l’espansione
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dell’ISIS ricevendo solidarietà internazionale e il sostegno dei paesi occidentali;
• il nuovo scenario che negli ultimi mesi si è delineato in Siria a seguito della caduta del regime di

Bashar Al-Assad vede la ripresa di attacchi militari da più fronti verso il popolo curdo, nonostante
l’amministrazione  del  Rojava  abbia  dato  la  disponibilità  a  contribuire  alla  formazione  delle
istituzioni del nuovo stato siriano.

TENUTO CONTO CHE

• Abdullah Öcalan nel corso degli anni ha chiesto numerose volte una soluzione politica e pacifica
per il popolo curdo, dando la sua massima disponibilità a favorire questo processo, proponendo
anche una “Commissione di verità e giustizia” per indagare i crimini di guerra commessi dal
PKK e dall’esercito turco;

• il  28  dicembre  2024  ha  ricevuto  la  prima  visita  personale  dopo  10  anni,  da  parte  di  una
delegazione  del  partito  DEM,  al  quale  ha  consegnato  un  messaggio  dove  definisce  una
“responsabilità storica” e “un’urgenza” il riavvicinamento tra i turchi e i curdi, rivendicando il
suo  avere  “la  competenza  e  la  determinazione  necessarie  per  fornire  il  contributo  positivo
richiesto  al  nuovo  paradigma  sostenuto  da  Bahceli  ed  Erdogan”  e  che  questo,  anche  in
riferimento “agli eventi a Gaza e in Siria”, è “il tempo della pace e della fratellanza per la Turchia
e tutta la regione”.

RICORDATO INFINE CHE

La Città di Torino, Medaglia d’Oro al valor militare per la Resistenza, ha una lunga tradizione di
supporto  e  difesa  dei  diritti  umani,  dell’autodeterminazione  dei  popoli,  della  pace  e
dell’eguaglianza.

CONFERISCE

Ai sensi dell’articolo 7 dello Statuto della Città, la Cittadinanza Onoraria ad Abdullah Ocalan, per la
sua opera di difesa dei diritti  e dell'autodeterminazione del popolo curdo, che lo hanno reso un
prigioniero politico, chiedendo ripetutamente in questi anni la pace per la Turchia, la Siria e tutto il
Medio Oriente attraverso una soluzione politica, secondo principi e ideali che rispecchiano i valori
democratici della Città di Torino.

Torino, 21/03/2025 LA CONSIGLIERA
Firmato digitalmente da Sara Diena
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